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Eventuali eccedenze orarie rilevate al 31 dicembre di ogni anno e non derivanti dal lavoro
straordinario regolarmente autorizzato, ma solo dall’accumulo di prestazioni comunque
rese al di fuori dell’orario di lavoro, per pochi minuti giornalieri, nel corso dell’anno come
devono essere valutate? Possono essere riportate come prestazioni a credito del
lavoratore nell’anno successivo.

  

      

In materia, la scrivente Agenza non può che richiamare le seguenti indicazioni di carattere
generale.

  

Il D.Lgs.n.66/2003, ai fini della verifica e del rispetto delle prescrizioni legali e contrattuali in
materia, ha introdotto la suddistinzione dell’orario di lavoro nelle due sole categorie dell’orario di
lavoro ordinario e straordinario.

  

In proposito, poi, si deve anche ricordare che, sulla base della disciplina contrattuale (art.38,
comma 2, del CCNL del 14.9.2000) le prestazioni di lavoro straordinario devono essere sempre
preventivamente autorizzate dal dirigente, ovviamente anche nella misura, al fine di consentire
un effettivo rispetto dei vincoli quantitativi e di spesa in materia.

  

Senza tale autorizzazione nessuna prestazione ulteriore, rispetto all’orario di lavoro ordinario,
può essere considerata come prestazione di lavoro straordinario, in quanto manca la
finalizzazione al soddisfacimento di esigenze organizzative dell’ente che deriva appunto
dall’autorizzazione.

  

Pertanto, se il dipendente è stato autorizzato, ad esempio, per due ore di lavoro straordinario,
ulteriori prestazioni (anche di pochi minuti) risultanti dal sistema di rilevazione dell’orario di
lavoro, non possono essere in alcun modo conteggiate e compensate a tale titolo.

  

Se non possono essere considerate prestazioni di lavoro straordinario, tali periodi non solo non
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possono essere remunerate, ma, evidentemente, non possono neppure dare luogo a riposi
compensativi (si tratta di una modalità di remunerazione alternativa al pagamento monetario).

  

Relativamente alla diversa situazione dei titolari di posizione organizzativa, si rinvia alle
indicazioni ricavabili dall’orientamento applicativo RAL1383 (consultabile sul sito: www.arnage
nzia.it , Orie
ntamenti Applicativi
, 
Comparti
, 
Regioni ed autonomie locali
, Sistema di classificazione posizioni organizzative, orario di lavoro e assenze).
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http://www.arnagenzia.it/
http://www.arnagenzia.it/
index.php/orientamenti-applicativi/comparti
index.php/orientamenti-applicativi/comparti
index.php/orientamenti-applicativi/comparti
index.php/orientamenti-applicativi/comparti/regioni-ed-autonomie-locali

